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Appello della Lega studenti medi appena costituita 

«25 aprile, giorno 
di lotta contro 

mafia e camorra» 
MILANO — Trasformare le giornate del 24 e 25 aprile In 
giornate di lotta contro la mafia e la camorra, per affermare 
Idealmente una nuova Resistenza, per 11 diritto a un futuro di 
donne e uomini liberi. Questo l'appello lanciato a tutte le 
scuole, a tutti gli studenti medi Italiani, dall'assemblea na
zionale costituente della Lega degli studenti medi, aderente 
alla Fgcl, che si tiene In questi giorni a Milano. Un messaggio 
di lotta, partito nel corso di un grande dibattito sulla mafia 
che ha visto la partecipazione appassionata di molti ragazzi 
milanesi, insieme al delegati nazionali della Lega, e al relato
ri ufficiali, Nando Dalla Chiesa, l'on. Luciano Violante, e 
Corrado Stajano, autore del libro degli Editori Riuniti «Ma
fia, l'atto di accusa del giudici di Palermo». 

Inevitabili I riferimenti all'avvelenamento di Sindona nel 
carcere di Voghera, una vicenda che — ha detto Violante — 
più che a quella di Plsclotta assomiglia alla morte di Erman
no Buzzi, strangolato nel carcere di massima sicurezza di 
Novara dopo la sua condanna all'ergastolo per la strage di 
Brescia. «Ma il "grande accusato" — ha aggiunto Violante — 
non può essere il sistema penitenziario. Il grande accusato è 
il sistema oscuro che opera in Italia dal 1964, dal tentativo di 
colpo di stato di De Lorenzo rimasto sostanzialmente impu
nito in questi 20 anni, e che si è sviluppato attraverso la P2..1 
servizi segreti deviati, le stragi, il terrorismo, la mafia. E 
opportuno che si indaghi subito, per le parti di rispettiva 
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competenza, da parte della Commissione antimafia e del Co
mitato parlamentare per i servizi di sicurezza». 

Anche Stajano e Dalla Chiesa, parlando di Sindona, hanno 
ricordato come 11 bancarottiere condannato all'ergastolo sia 
stato pervicacemente difeso — negli anni della sua ascesa 
ma anche più recentemente — da uomini investiti di autorità 
politica, da Fanfanl a Andreotti, da Stammatl a Evangelisti. 
Pur mettendo ben in chiaro la necessità di distinguere tra 
responsabilità giudiziarie e responsabilità politiche e morali, 
Nando Dalla Chiesa In particolare ha insistito con grande 
passione sul fatto che le resopnsabilità politiche debbono 
essere ricercate sul serio e Indicate con nomi e cognomi e non 
attribuite sempre a persone senza nome e senza volto. «I 
risultati positivi — ha osservato — sonò venuti quando si 
sono cominciati a fare 1 nomi degli uomini coinvolti e si sono 
avviati procedimenti di espulsione dal tessuto politico e so
ciale di queste persone. Ma bisogna andare avanti: «Come 
diavolo fa Ruffini — ha chiesto provocatoriamente — a con
tinuare a fare il presidente della Commissione difesa?». 

I giovani si sono accorti che la mafia è una grande questio
ne nazionale e dimostrano una grande disponibilità a cono
scere I fatti, chiedono di sapere. A questo non si può risponde
re con degli slogan, bisogna dare delle risposte sempre più 
precise e coerenti e passare alla seconda fase della lotta alla 
mafia, quella in cui si smette di tacere i nomi dei grandi 

protettori. 
Ed ecco anche 11 compito del giovani. Non tacere, conti

nuare a far sentire la propria voce, perché la mafia ha biso
gno di silenzio. Mimmo, un ragazzo di Agrigento, ha raccon
tato ai suo) coetanei milanesi che cosa significa vivere in una 
società dominata dai potere mafioso. Una testimonianza ap
passionata, e sottolineata da caldissimi applausi sulla lotta 
di quel giovani «che hanno deciso di non piegarsi agli onore
voli democristiani per chiedere un posto, e hanno detto no al 
compromessi e alle connivenze, scendendo apertamente In 
piazza perché 11 volto della Sicilia non sia il volto della mafia 
e del sottosviluppo». 

Cosi anche Luca, di Catania, ha messo in luce come la 
scelta di molti studenti siciliani di scendere in lotta per il 
diritto allo studio, Il diritto al lavoro, insomma per II diritto a 
un futuro, abbia molto a che fare con la lotta alla mafia, 
anche al di là delle Intenzioni degli stessi protagonisti del 
movimento. Grandi manifestazioni si sono tenute però an
che al Nord, come ha testimoniato Vincenzo, reduce da 
un'affollatissima assemblea antimafia a Bologna. «Vogliamo 
una scuola migliore — ha detto — che ci formi come cittadi
ni, mentre ora tutto è lasciato alla buona volontà degli inse
gnanti. Perché nei nostri libri di testo non si trova un capito
lo sulla mafia, sull'emigrazione, sull'emarglna2lone?». 

Paola Soave 

GENOVA — Due dei dirottatori della «Achille Lauro» in attesa 
dal processo 

Meno vincoli 
militari per 
la Sardegna 

L'incontro tra Spadolini e la giunta regiona
le si conclude con un documento congiunto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sollecitato da tempo dagli amministratori 
sardi, annunciato più volte e rinviato, fi viaggio dei ministro 
della Difesa Spadolini nella Sardegna dei vincoli e delle basi 
militari, è finalmente iniziato ieri mattina con l'incontro con 
la giunta di sinistra. E subito il confronto è entrato nei vivo. 
Due ore di discussione intensa sui maggiori problemi posti 
dalla massiccia presenza militare nell'isola, conclusa con la 
sottoscrizione di un significativo documento congiunto. Il 
ministro della Difesa e gli amministratori regionali hanno 
concordato, tra l'altro, di costituire, entro quindici giorni, 
una commissione mista con poteri istruttori e di proposta per 
dare finalmente seguito agli impegni — assunti cinque anni 
fa dal governo — «per una necessaria equità nei gravami 
militari». Durante I lavori della commissione, che dovranno 
terminare entro l'anno, non ci saranno — ha assicurato Spa
dolini — modifiche estensive nel campo delle servitù militari 
in Sardegna, 

Un secondo importante impegno è stato assunto a proposi
to delle esercitazioni militari. Nei poligoni in attività nelle 
zone di interesse turisticofdunque in particolare a Capo Teu-
fada e a Capo Frasca) la sosta nell'attività esercitativa sarà 
estesa dagli attuali quindici giorni a due mesi all'anno, pre
vedibilmente quelli di luglio e agosto. In questo modo si ri
durranno almeno in parte i gravi danni provocati dalle conti
nue esercitazioni all'economia di queste zone. 

Un terzo impegno riguarda infine l'imminente passaggio 
dei beni demaniali non più In uso alle force armate, alla 
Regione: in questo modo si colma finalmente un ritardo di 
ben trentasei anni. 

I risultati dell'incontro con Spadolini sono stati valutati 
positivamente dalla giunta regionale. Certo 1 problemi non 
potevano essere risolti d'un corpo dalla visita del ministro, e 
molte questioni restano tuttora aperte. In tutta la loro gravi
ta. Ma almeno un confronto concreto è stato avviato. «E non 
è un risultato di poco conto — commenta l'assessore regiona-
leagH Enti locali, il comunista Luigi CogodI — Difatto e stata 
sbloccata una situazione di sostanziale incomunicabilità non 
dico tra questa giunta e questo governo, ma addirittura tra Io 
Stato e la Regione, su un problema di enorme portata come 
quello del vincoli militari». 

Spadolini ha poi incontrato I rappresentanti sindacale e 11 
presidente del consiglio regionale. Emanuele Sanna. Prima 
di partire alla volta di La Maddalena e di Sassari (dove si 
concluderà oggi il viaggio sardo dì Spadolini), l'incontro con 
la stampa. Le domande si sono incentrate soprattutto sul 
caso di La Maddalena. Ci sono o no I missili a testata nuclea
re sui sommergibili americani ospitati dall'arcipelago? »L'ho 
già detto al Parlamento: I sommergibili nucleari — ha rispo
sto Spadolini — non sono stati accolti a La Maddalena. L'ac
cordo del 1972 con gli Usa presuppone un punto di appoggio 
per l sommergibili a propulsione nucleare, che sono cosa ben 
diversa dal sommergibili che ospitano vettori nucleari». Ma 
autorevoli esponente militari e civili americani dicono 11 con
trario. Ancora recentemente il portavoce dell'ambasciata 
Usa ha riconosciuto che sul sommergibili di La Maddalena 
sono montati armamenti nucleari_«Allor* questa domanda 
rivolgetela a lui. Io non sono II portavoce degli Usa*. 

Paolo Branca 

La requisitoria del pm individua due obiettivi dei sequestratori: Israele e POlp di Arafat 

Caso Lauro: «Abbas organizzò tutto» 
Chiesto il rinvio a giudizio di quattordici imputati * Di un quindicesimo personaggio, che finanziò l'impresa, 
non ci sono tracce sicure - Esclusa un missione suicida - «Giovanissimi, vengono dai campi di profughi» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — I giudici ge
novesi sono convinti che il 
sequestro deH*«Achllle 
Lauro» sia stato deciso e 
organizzato da Abu Abbas, 
capo del gruppetto deno
minato «Fronte di libera
zione delia Palestina» (Fip) 
e che l'operazione avesse 
un duplice obiettivo: mili
tare, contro gli israeliani, e 
politico, contro Yasser 
Arafat e l'Olp, l'organizza
zione unitaria per la libe
razione della Palestina. 

A queste conclusioni 
giunge la requisitoria del 
sostituto procuratore Lui
gi Carli che chiede al giu
dice istruttore di rinviare a 
giudizio quattordici impu-

ìti. Oltre al terroristi ed al 

complice arrestato a Ge
nova, attualmente in car
cere, c'è una lunga serie di 
nomi, aperta da Abu Ab
bas, che rappresentano lo 
stato maggiore dell'Flp 
giudicato una «banda ar
mata». Esisterebbe anche 
un quindicesimo Imputato 
di cui alcuni fra gli arre
stati hanno fatto il nome 
di battaglia — Pilal Abu 
Rabah — aggiungendo che 
vivrebbe forse in Svezia, 
ma di cui non si hanno 
tracce più sicure. Sarebbe 
questo Abu Rabah ad aver 
fornito i fondi, provenienti 
dalla cassaforte ben forni
ta dell'Flp, destinati alla 
preparazione ed esecuzio
ne del dirottamento (ac
quisto armi, trasferimenti, 

crociere di prova, «soldo» ai 
quattro dirottatori, colle
gamenti). 

Secondo 1 giudici geno
vesi sarebbe da escludere 
ogni operazione bellica su 
territorio israeliano (il fa
moso attacco ai serbatoi di 
benzina del porto di 
Ashdod) o altre «missioni 
suicide» fatte balenare dai 
primi interrogatori dei di
rottatori. Tutto il dirotta
mento aveva Invece come 
scopo quello di sequestrare 
passeggeri ed equipaggio 
per ottenere in cambio del 
loro rilascio la liberazione 
di 51 palestinesi detenuti 
nelle carceri Israeliane. 

Dalla requisitoria di 
Carli emerge la collabora

zione che i giudici italiani 
hanno saputo ottenere dai 
dirottatori nel momento in 
cui costoro si sono resi 
conto d'avere di fronte un 
sistema giudiziario che 
salvaguardava le loro ga
ranzie personali. Uno dei 
palestinesi confessò allo 
stesso giudice Carli che nel 
momento in cui a bordo 
dell'areo dell'Egypt Air 
vennero dirottati dai cac
cia Usa e costretti a scen
dere a Sigonelia, si tagliò 
cortissime le unghie con
vinto che gliele avrebbero 
strappate per farlo confes
sare. 

L'impresa terroristica 
della «Achille Lauro» va in
quadrata nel contesto del

la drammatica situazione 
mediorientale, dove un po
polo, quello palestinese, 
viene privato di patria e 
identità culturale, costret
to a vivere in campi profu
ghi nei quali la violenza 
quotidiana è regola di vita. 
«Il più vecchio del gruppo 
che ha agito sulla Lauro — 
ha osservato Carli — ha 
appena 22 anni e la vita 
media nei campi profughi 
da dove provengono è di 40 
anni». Sulla requisitoria 
dovrà adesso e sprimersi il 
giudice istruttore per il de
finitivo rinvio a giudizio, t 
tempi, si dice a palazzo di 
giustizia, dovrebbero esse
re abbastanza brevi, pro
babilmente dopo Pasqua. 

ROMA — Domani l'assem
blea di Palazzo Madama Ini
ziare la discussione del de
creto sulla finanza locate, li 
cui esame alla commissione 
Finanze è appena terminato. 
Il voto finale è previsto per 
martedì o mercoledì. Succes
sivamente il provvedimento 
dovrà passare al vaglio della 
Camera. Si tratta del secon
do decreto-legge sulla mate
ria. Malgrado l'opposizione 
dei comunisti, resta la nuova 
tassa sui servizi comunali 
(Tosco), sostenuta ormai, per 
ragioni di bandiera, da una 
maggioranza che cerca inu
tilmente di aggiustarla. 

Per quanto riguarda gli al
tri aspetti, nel testo licenzia
to dalla commissione, con li 
parere contrario del gruppo 
comunista, è mantenuto 
l'incremento del fondo pere-

Domani al Senato Tesarne del provvedimento 

Decreto bis sulla finanza 
Resta la tassa comunale 
quativo a danno del fondo 
ordinario: In complesso i tra
sferimenti delio Stato agli 
enti locali sono diminuiti di 
circa quattro punti, pari a 
mille miliardi rispetto al 
1985. Non è nemmeno inoltre 
integralmente coperto l'one
re per I mutui contratti nel 
1984 e 1985 ed è gravemente 
compressa la possibilità di 
effettuare nuovi Investimen

ti per almeno due anni In 
definitiva, a fronte degli ana
loghi decreti degli scorsi an
ni, che erano pure già pena
lizzati per I Comuni e le Pro
vince, il nuovo provvedi
mento segna un nuovo peg
gioramento per I bilanci co
munali: sono, per esemplo, 
cancellate tutte le misure già 
previste per Incentivare gli 
investimenti nel Mezzogior

no. Un'interessante novità, 
rappresentata dalle misure 
per risolvere 1 gravi problemi 
dell'edilizia scolastica (quat
tromila miliardi di mutui 
della Cassa Depositi e Presti
ti per eliminare 1 doppi turni 
e per altre iniziative, tese al 
miglioramento della situa
zione dell'edilizia scolastica, 
anche come risposta al mo
vimento degli studenti), è in 

parte vanificata, dalla logica 
centrallzzatrice cui obbedi
scono, che rende macchino
sa la loro attuazione. «Non si 
è voluto — afferma il comu
nista Bonazzl — provvedere 
a fornire i mezzi necessari ai 
Comuni che non riescono a 
pareggiare 1 conti per cause 
che, sicuramente, non dipen
dono dalla volontà degli am
ministratoti, Ad ormai tre 
mesi dall'Inizio della gestio
ne per 111986, Comuni e Pro
vince non sono ancora In 
grado di redigere 1 bilanci. I 
comunisti continueranno in 
aula la battaglia già portata 
tenacemente avanti in com
missione per una profonda 
modifica del decreto e l'eli-
minatone della Tosco». 

Nedo Canotti 

Boom della compagnia di bandiera che annuncia anche un collegamento con la Cina 

Alitalia, in un anno utili ri in i ii Ai 
Dal nostro inviato 

TAORMINA — L'AIitalia fe
steggia i suoi 40 anni di vita 
nel migliore del modi per 
un'azienda, con il raddoppio 
degli utili econ l'annuncio di 
un'iniziativa ad effetto: da 
giugno primo collegamento 
aereo con la Cina. Gli utili 
erano stati 120 miliardi 
nell'84 e sono saliti a circa 
250 nei dodici mesi passati. 
Riuniti a Taormina per la 
presentazione degli orari 
estivi, i dirigenti del gruppo 
hanno diffuso con grande 
soddisfazione questi risulta
ti. Frutto — dicono — di un 
anno alla grande e della de
cisione di privatizzare, alme
no parzialmente, il gruppo. 
Ora il 30 per cento del suo 
capitale è in mano a privati, 
ad un azionariato diffuso 
che partecipa dei grandi fa
sti della Borsa nazionale. 

Stando alle proiezioni 
sull'86 del manager del 
gruppo questa tendenza do
vrebbe rimanere costante, 
garantita anche da una deci
sione che non può piacere 
agli utenti. L'AIitalia decide 
di non ritoccare le sue tarif
fe, cioè non ne vuol sapere di 
farle scendere. Eppure ci sa
rebbero le condizioni per far
lo: è calato sensibilmente 11 
prezzo del petrolio e II dolla
ro oscilla ormai Intorno alle 
1.500 lire dopo aver volato 
sopra te 2.000. È vero che, per 

ora. gli effetti degli sconti del 
paesi produttori di greggio 
non sono ancora arrivati nel
le casse della compagnia di 
bandiera. 

Al centinaio di giornalisti 
convocati In Sicilia, il diret
tore centrale dei servizi tec
nici e operativi, Ferruccio 
Pavollnl e Antonio Filecela, 
direttore del marketing, 
hanno ricordato che 11 Cip 
(Comitato interministeriale 
prezzi) ha adeguato le tariffe r65 solo all'inizio di ottobre e 
che questo ha comportato un 
aumento effettivo dei bl-
Jfiletto aereo di appena 
'lfi% circa rispetto Gl'in

flazione. Questo aumento ri
tardato ha ratto soffrire le 
casse Alitalia; ora non si 
vuol perdere l'occasione d'o
ro di rimpinguarle senza 
sforzo. Anche perché la 
quantità di traffico aumento 
(7,5 milioni di passeggeri sui 
voli nazionali neH'85, W% 
in più) e sembra non risenti
re molto della politica tarif
faria. 

In cambio di questa rigida 
opposizione alla riduzione 
delle tariffe (qualcuno dice 
che su alcuni voli nazionali 
sono le più care del mondo), I 
manager dell'azienda aerea 
promettono sconti particola

ri e una politica di investi
menti. Vediamo gii sconti. 
Dal 90 marzo ci sarà una 
nuova tariffa detta «plano 
famiglia» che prevede ridu
zioni del 50% per uno del due 
coniugi e per 1 figli tra 112 e i 
22 anni e del 75% per I bam
bini tra I 2 e 1 12. Poi Ce lo 
sconto weekend che è una 
riedizione di una vecchia 
agevolazione con l'introdu
zione di qualche variante. Lo 
sconto è del 30% e la novità è 
che mentre prima era valido 
per un solo fine settimana, 
ora, invece, il periodo di per
manenza «ale a 4. Cioè al può 
partire in un weekend qual

siasi e ritornare anche quat
tro settimane dopo» ma sem
pre in giorni di weekend. 
Confermate, inoltre, altre 
agevolazioni come quella per 
1 tifosi che la domenica se
guono le loro squadre per 
tutta Italia. Complessiva
mente queste riduzioni equi
valgono ad una diminuzione 
delle tariffe del 3% su base 
annua, sostengono 1 dirigen
ti Alitalia. 

Investimenti. Saranno In
dirizzati soprattutto nel set
tore «domestico», cioè sui voli 
nazionali. L'AIitalia promet
te il 12% di posti in più do
tando le linee di aerei più ca
pienti e aumentando le fre
quenze dei volt. Privilegiata, 
ancora una volta, la linea 
Milano-Roma dove l'incre
mento di capacità sarà del 
15%. I servi» giornalieri sa
liranno a 24 con 17 partenze 
cadenzate ogni ora sia da 
Roma che da Milano (all'ora 
Infera da Roma e alle 0,5 da 
Milano)̂  Piccola novità posi
tiva: In alcune fasce orarie 
giornali gratis all'imbarco. 

Occhi puntati anche sul 
voli internazionali ed Inter
continentali. Dal 1" giugno, 
come dicevamo, l'Alltalia 
parte alla conquista di un 
grande mercato: la Cina. 
una volta alla settimana un 
Boeing 747 colleherà Roma 
con Pechino e viceversa. 
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Nilde Jotti a Mosca 
in visita ufficiale 

ROMA — Su invito del Soviet Supremo dell'Unione Sovieti
ca, 11 presidente della Camera Nilde Jottl sarà oggi a Mosca 
dove si tratterrà in visita ufficiale sino a giovedì. Nilde Jotti 
è accompagnata dal segretario generale di Montecitorio, 
Vincenzo Long!. Durante 11 soggiorno a Mosca 11 Presidente 
delia Camera avrà incontri ad altissimo livello delio Stato e 
del Pcus; avrà colloqui con 1 presidenti del Soviet delie Na
zionalità, Voss, e del Soviet dell'Unione, Tulkonov. Vi sarà 
Inoltre occasione di un reciproco, ampio scambio di infor
mazioni e di esperienze sull'attività ed il funzionamento 
delle rispettive Assemblee elettive. Delta sua visita Nilde 
Jottl ha parlato con il presidente del Consiglio Bettino Cra-
xi e con il ministro degli Esteri Giulio Andreotti. 

Potetti: «C'è chi insidia 
il nuovo Concordato» 

ROMA — «Sull'applicazione del nuovo concordato si gio
cherà la credibilità delle parti contraenti*. Lo ha detto il 
cardinale presidente della Cel, Ugo Poietti, nel corso della 
presentazione alla libreria Croce di Roma del primo del 
quaderni dell'Osservatore romano, una collana diretta dal 
direttore Mario Agnes che ha per titolo: «La revisione del 
concordato», un volume curato da Giuseppe Dalla Torre. 
«Da parte della chiesa — ha detto Potetti — sembra che 
nella polemica recente sia stata osservata un'attenzione, un 
silenzio, un rispetto della controparte veramente apprezza
bile. Non so fin dove in interventi anche ad alto livello o di 
Parlamento, ad esemplo, sia rispettato il diritto della con
troparte». «Ancora oggi — ha continuato Polettl — sono In 
discussione punti che toccano non soltanto l'applicazione 
del concordato, ma rischiano di toccarne la sostanza. Allo
ra, se toccassero la sostanza, sarebbe ferito anche il diritto 
ed anche l'accordo pattizio verrebbe gravemente danneg
giato». 

Craxi padrino di battesimo 
di Giuseppe Garibaldi 

ROMA — Il presidente del Consiglio on. Bettino Craxi ha 
assistito Ieri, nella basilica di Santa Maria degli Angeli, alla 
cerimonia di battesimo di Costante Giuseppe Maria Gari
baldi, facendogli da padrino. Il piccolo è figlio di Flavia 
Donata e di Giuseppe Garibaldi, funzionario dell'Eni, che è 
discendente in linea diretta del suo illustre omonimo, per
ché è figlio del generale on. Ezio e nipote del generale Rie-
ciotti Garibaldi. 

Per Pasqua cinque giorni 
di vacanza ai militari 

ROMA — Il ministro della Difesa, Giovanni Spadolini, ha 
disposto che, in occasione delle prossime festività pasquali, 
sia concessa ai militari la consueta licenza breve di cinque 
giorni. Ne dà notizia una nota del ministero della Difesa, la 
quale precisa che per non gravare sul sistema complessivo 
dei trasporti nazionali, la partenza per la licenza sarà sca
glionata, in due turni, nei giorni 25 e 26 marzo prossimi. 

Eiezioni universitarie a Pavia: 
vittoria della sinistra 

PAVIA — Vittoria della lista di sinistra alle elezioni univer
sitarie che si sono svolte all'ateneo di Pavia. Hanno votato 
2.305 studenti, 11 doppio di quelli che, alle scorse elezioni, si 
erano recati alle urne. La lista di sinistra, «Coordinamento 
per il diritto alio studio», ha ottenuto 1.369 voti pari al 
63,3%, quella del cattolici popolari ha raccolto 804 voti pari 
al 26,6%. 

Martedì incontro a Roma dell'Unità 
con operatori economici 

Martedì pomeriggio alle 18, la Sala Isle di Palazzo Grazioli, 
a Roma, via del Plebiscito 102, ospiterà l'incontro che l'Uni
tà — insieme alla Sipra e alla Spi — organizza con gii 
operatori economici e 1 grandi utenti privati e pubblici della 
produzione italiana e della pubblicità. l'Unità, un giornale, 
un media, una Impresa sarà il tema della riunione alla 
quale hanno già dato la loro adesione dirigenti e operatori 
al massimo livello di molte Imprese pubbliche e private e 
delle maggiori agenzie del settore. Insieme al dirigenti della 
nostra Concessionaria, dottor Claudio Maldottl della Dire
zione commerciale della Sipra e del dottor Bergher, della 
Direzione commerciale Spi il presidente de l'Unità on. Ar
mando Sarti, l'amministratore delegato ing. Enrico Lepri 
illustreranno 1 dati — e il loro significato — che riguardano 
l'Unità e 1 suoi lettori. Interverrà anche 11 nostro direttore 
Emanuele Macaluso. 

Arrestato il capo della gang 
che derubava il Bancomat 

MILANO—È stato arrestato dalla questura di Milano Gio
vanni Carminati, 37 anni, di Capriate (Bergamo), accusato 
di essere a capo della gang del Bancomat in Lombardia, 
specializzata nel prelevare soldi dagli sportelli automatici 
delle varie banche. L'ultimo colpo—117 marzo scorso—era 
costato al Bancomat 230 milioni, tutti rastrellati In Alta 
Italia. Il Carminati, già sospettato, è stato trovato in pos
sesso di tessere magnetiche a tre bande, appunto utilissime 
per gettonare denaro al danni degli Ignari clienti. I quali, a 
detta della polizia, prima vengono tenuti d'occhio dai nuovi 
ladri, poi derubati del codice e quindi alleggeriti del «liqui
do* che credevano sicuro in banca. 
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Mtaifestozioai 
OGGI: A. Sotermi. Moirtamagota (99. DOMANfc A. Muaai, Cafoort; N. 
Cartoni. Marte—: V. Vita. Torma. MANTE!* ft. Gianotti, Macai «la. 
MEftCOUEOfc E. Farroria. Tramo. GIOVEDÌ; E. Farrarta, Solano. 
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